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Anno Atto/Documento/Riferimento

1992 Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ‐ “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i.; Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495 ‐ “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada”

1995 Direttive Ministeriali per “Redazione, adozione ed attuazione dei Piani Urbani del Traffico”, (G.U. n. 146 del 24 giugno 1995) per 
l’applicazione, in ambito urbano, delle disposizioni contenute nell’art. 36 del Codice della Strada;

1999 Decreto Ministeriale 30 novembre 1999, n. 557 – “Regolamento per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”;

2017 Decreto Ministeriale 4 agosto 2017, n.397 “Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, ai sensi
dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257”

2018 Legge 11 gennaio 2018, n.2 – “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di 
percorribilità ciclistica”;

2019 Decreto Ministeriale del 04 giugno 2019 n° 229 “Sperimentazione della circolazione su strada di dispositivi per la micromobilità
elettrica”; Decreto Ministeriale del 28 agosto 2019 n. 396 “Modifica delle linee guida per la redazione dei piani urbani della mobilità 
sostenibile (PUMS)”, di cui al decreto ministeriale 397/2017;

2020 Legge del 28 febbraio 2020, n.8 (Art. 33-bis); Circolare Ministero dell'interno del 09 marzo 2020 – “Circolazione su strada dei 
monopattini elettrici e dei dispositivi per la micromobilità elettrica”; DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto “Rilancio”); DL 
76 16/7/2020 art 49 comma 5ter (modifiche CdS). Linee Guida Biciplan, MIT ottobre 2020

2022 Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1 Agosto 2022
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Anno Atto/Documento/Riferimento

2001 Decreto ministeriale 5 novembre 2001 ‐ “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”; Circolare del Ministero dei 
Lavori Pubblici 8 giugno 2001, n. 3699 - “Linee Guida per le Analisi di Sicurezza delle Strade”;

2006 Decreto ministeriale 19 aprile 2006 ‐ “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”;

2011 Decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35 ‐ “Gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali”;

2012 Decreto ministeriale 2 maggio 2012, n. 137 ‐ “Linee guida per la gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali”
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• Art. 2 Finalità e criteri di progettazione (promozione mob.ciclopedonale, attrattività 
itinerario ciclabile,  redditività investimento, fattibilità)

• Art. 3 Strumenti pianificazione (piano  della rete –PUT- e progetti  degli itinerari ciclabili)

• Art.4 Tipologie: a) piste ciclabili in sede propria; b) piste ciclabili su corsia riservata; c) 
percorsi promiscui pedonali e ciclabili; d) percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 
Elementi: superfici, segnaletica, opere di drenaggio, illuminazione, attrezzature 
(rastrelliere, fontanine, panchine) traffic calming sui percorsi promiscui

• Art.5 Fattibilità tecnico-economica (lire investite/ciclisti x km per 2 anni)

• Art. 6 Standards: in sede propria, su corsia riservata (ricavata da carreggiata/da 
marciapiede) a singolo/doppio senso di marcia; circolazione  vietata sulle autostrade, 
extraurbane ed urbane, e sulle strade extraurbane principali; in sede propria (o su 
marciapiedi) sulle strade extraurbane secondarie e sulle strade urbane di scorrimento;  
in sede propria / su corsie riservate sulle strade urbane di quartiere e sulle strade locali 
extraurbane;  su corsie riservate sulle strade locali urbane

DM 30.11.1999, n. 557 “Regol. car. tecn. piste ciclabili” 1/2
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• Art. 7 Larghezza 1,5 m (singola) deroga ad 1 m per brevi tratti; 1,25+1,25=2,5 m (doppia) 
spartitraffico non valicabile >  0,50 m

• Art. 8 Velocità di progetto e caratteristiche plano-altimetriche V=20-25  Km/h in piano, 
40 Km/h in discesa  (5%); tpr = 1 s (urbano) 2,5 s (extraurb.); CAL =0,35; imax = 5% (10% su 
rampe in incroci  altim.sfalsati), imedia = 2%; Rmin > 5 m; sovralzo 2%;

• Art. 9 Attraversamenti ciclabili: analogia con attraversamenti pedonali; nei nodi a raso 
ad uso promiscuo con i veicoli a motore ed i pedoni, le piste ciclabili su corsia riservata si 
affiancano al lato interno degli attraversamenti pedonali (circolazione a rotatoria); 
sottopasso per gli attraversamenti  in intersezioni altimetricamente sfalsate (imax = 10%).

• Art. 10 Segnaletica stradale  (orizzontale  e verticale).

• Art. 11 Aree di parcheggio (poli attrattori di traffico sia ai nodi di interscambio modale).

• Art. 12 Superfici ciclabili (max regolarità, no griglie)

DM 30.11.1999, n. 557 “Regol. car. tecn. piste ciclabili” 2/2
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Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale 
di percorribilità ciclistica (Mobilità Sostenibile) Art 2. Definizioni
• «ciclovia»: un itinerario che consenta il transito delle biciclette nelle due direzioni, dotato di diversi livelli di 

protezione determinati da provvedimenti o da infrastrutture che rendono la percorrenza ciclistica piu'
agevole e sicura; 

• «rete cicloviaria»: l'insieme di diverse ciclovie o di segmenti di ciclovie raccordati tra loro, descritti, segnalati 
e legittimamente percorribili dal ciclista senza soluzione di continuita'; 

• «via verde ciclabile» o «greenway»: pista o strada ciclabile in sede propria sulla quale non e' consentito il 
traffico motorizzato; 

• «sentiero ciclabile o percorso natura»: itinerario in parchi e zone protette, sulle sponde di fiumi o in ambiti 
rurali, anche senza particolari caratteristiche costruttive, dove e' ammessa la circolazione delle biciclette; 

• «strada senza traffico/a basso traffico»: traffico motorizzato <50/500 veicoli/giorno; 

• «strada 30»: strada urbana o extraurbana sottoposta al limite di velocita' di 30 chilometri orari 

• qualifica  di «ciclovia»: a) le piste o corsie ciclabili, b) gli itinerari ciclopedonali, c) le vie verdi ciclabili, d) i 
sentieri ciclabili o i percorsi natura, e) le strade senza traffico e a basso traffico, f) le strade 30, g) le aree 
pedonali, h) le zone a traffico limitato, i) le zone residenziali (cfr CdS)

Legge 11 gennaio 2018, n.2 1/2 
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Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale 
di percorribilità ciclistica (Mobilità Sostenibile)
• Art.3 Piano generale della mobilita' ciclistica (in ambito  urbano / metropolitano / regionale / nazionale / 

Europeo); durata 3 anni; rete ciclabile nazionale «Bicitalia»; Coordinamento Territoriale;  risorse;

• Art. 4 Rete ciclabile nazionale «Bicitalia» > 20’000 Km; integrazione e interconnessione con le reti 
infrastrutturali; collegamento con le aree naturali protette e con le zone di rilevante interesse escursionistico, 
paesaggistico, storico, culturale e architettonico; integrazione con altre reti (rete dei cammini e sentieri, 
ippovie, ferrovie turistiche e ai percorsi fluviali, lacustri e costieri); recupero a fini ciclabili di infrastrutture 
dismesse

• Art. 5 Piani regionali della mobilita‘ ciclistica

• Art. 6 Biciplan (livello metropolitano ed  urbano nei PUMS)

• Art. 7 Disposizioni particolari per le citta'metropolitane e per le province (integrazione territoriale)

• Art. 8 Disposizioni particolari per i comuni (velostazioni in prossimità di terminali)

• Art. 9 Modifica all'articolo 1 del codice della strada in materia di principi generali (agg.mob.sost. /velocipedi)

• Art. 10 Disposizioni finanziarie

• Art. 11 Relazione annuale sulla mobilita' ciclistica (interventi, promozione, shift modale)

Legge 11 gennaio 2018, n.2 2/2
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Legge 11 gennaio 2018, n.2 

8



M. D’Apuzzo.  LA SICUREZZA NELLA NUOVA MOBILITÀ DOLCE: INQUADRAMENTO NORMATIVO E NUOVE PROSPETTIVE DI RICERCA

Sperimentazione della circolazione su strada di dispositivi per la micro-mobilità elettrica
• Già nella Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 

e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) L’art. 1, comma 102, introduceva la possibilità di 
autorizzare la sperimentazione della circolazione su strada di veicoli per la mobilità personale a 
propulsione prevalentemente elettrica, quali segway, hoverboard e monopattini, e prevede l'emanazione 
di uno specifico decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per per la definizione delle 
modalità di attuazione e degli strumenti operativi della sperimentazione;

• Art. 1. Oggetto e ambito di applicazione. Sperimentazione in solo ambito urbano

• Art. 2. Tipologie e caratteristiche dei dispositivi per la micro-mobilita'elettrica (auto-bilanciati  e non 
autobilanciati –monopattini-;  postura eretta;  V< 20 km/h, <6 Km/h in aree pedonali)

• Art. 3. Ambiti di circolazione sperimentale dei dispositivi per la micromobilita' elettrica

• Art. 4. Condizioni e procedure per l'autorizzazione alla circolazione sperimentale (segnaletica, avvisi)

• Art. 5. Caratteristiche dei percorsi oggetto di sperimentazione 

• Art. 6. Requisiti degli utenti e norme di comportamento (no pax/traino, and. regolare, catarifrangenti)

• Art. 7. Ulteriori disposizioni, durata e termine temporale della sperimentazione (entro 12 mesi; fine  24)

Decreto Ministeriale del 04 giugno 2019 n° 229 1/2
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Sperimentazione della circolazione su strada di dispositivi per la micro-mobilità elettrica

Decreto Ministeriale del 04 giugno 2019 n° 229 2/2
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Art. 229  Misure per incentivare la mobilita' sostenibile 

3. Fermo quanto previsto dall'articolo 33-bis del decreto-legge  30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge  28 febbraio 2020, n. 8, per le medesime finalita' di cui al comma 1,  al 
decreto legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  sono  apportate  le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 3, comma 1: 

1) dopo il numero 7), e' inserito  il  seguente:  "7- bis)  Casa avanzata: linea di arresto per le 
biciclette  in  posizione  avanzata rispetto alla linea di arresto per tutti gli altri veicoli; »; 

2) dopo il numero 12) e' inserito il seguente:  «12-bis):  Corsia ciclabile: parte longitudinale della  
carreggiata,  posta  a  destra, delimitata mediante una striscia bianca discontinua, valicabile e  ad uso 
promiscuo, idonea  a  permettere  la  circolazione  sulle  strade urbane dei velocipedi  nello  stesso  
senso  di  marcia  degli  altri veicoli e contraddistinta  dal  simbolo  del  velocipede.  La  Corsia 
ciclabile e' parte della ordinaria corsia veicolare, con destinazione alla circolazione dei velocipedi; »; 

b)  all'articolo  182,  dopo  il  comma  9-bis,  e' inserito  il seguente: «9-ter. Nelle intersezioni  
semaforizzate,  sulla  base  di apposita ordinanza adottata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, previa 
valutazione   delle   condizioni   di   sicurezza,    sulla  soglia dell'intersezione puo' essere realizzata la 
casa avanzata,  estesa  a tutta la larghezza della carreggiata o della semicarreggiata. La casa avanzata  
puo' essere  realizzata  lungo  le  strade  con  velocita‘ consentita inferiore o uguale a 50 km/h, anche  
se  fornite  di  piu‘ corsie per senso di marcia, ed e' posta a una distanza pari almeno  a 3 metri 
rispetto alla  linea  di  arresto  stabilita  per  il  flusso veicolare. L'area delimitata e' accessibile 
attraverso una corsia  di lunghezza pari almeno a 5 metri riservata  alle  biciclette,  situata sul lato 
destro in prossimita' dell'intersezione.». .

DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto “Rilancio”)
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DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto “Rilancio”)
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D.L. 76 16 Luglio 2020 art. 49 comma 5 ter

13

5-ter. Al Codice della Strada, di cui  al decreto  legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2: 

1) al comma 2, dopo la lettera E e' inserita la seguente: «E-bis - Strade urbane ciclabili»; 

2) al comma 3, dopo la lettera E e' inserita la seguente: «E-bis  - Strada  urbana  ciclabile:  strada   urbana   ad   unica carreggiata, con banchine pavimentate e marciapiedi,  

con limite  di velocita' non superiore a 30 km/h, definita da  apposita  segnaletica verticale ed orizzontale, con priorita' per i velocipedi»; 

b) all'articolo 3, comma 1: 

1) il numero 12-bis) e' sostituito dai seguenti: 

12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale  della  carreggiata, posta di norma a destra, delimitata  mediante  una  striscia  bianca, continua o discontinua, destinata alla circolazione 

sulle strade  dei velocipedi nello  stesso  senso  di  marcia  degli  altri  veicoli  e contraddistinta dal simbolo del velocipede. La corsia ciclabile  puo' essere impegnata, per brevi tratti, da 

altri veicoli se le dimensioni della carreggiata non ne consentono l'uso esclusivo ai velocipedi; in tal  caso  essa  e' parte  della  corsia  veicolare  e  deve  essere delimitata da strisce 

bianche discontinue. La corsia  ciclabile  puo' essere impegnata da altri veicoli anche quando sono presenti  fermate del trasporto pubblico collettivo e risulta sovrapposta alle  strisce di 

delimitazione di fermata di cui all'articolo 151  del  regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. La corsia ciclabile si intende valicabile, 

limitatamente allo spazio necessario per consentire ai veicoli, diversi dai  velocipedi, di effettuare la sosta o la fermata nei casi in cui vi sia fascia  di sosta veicolare laterale, con 

qualsiasi giacitura; 

12-ter) Corsia  ciclabile per doppio senso ciclabile: parte longitudinale della carreggiata urbana a senso unico di marcia, posta a sinistra rispetto al senso di  marcia,  delimitata  

mediante  una striscia bianca discontinua, valicabile e ad uso promiscuo, idonea a permettere la circolazione sulle  strade  urbane  dei  velocipedi  in senso  contrario  a  quello di 

marcia degli altri veicoli e contraddistinta dal simbolo del velocipede. La corsia ciclabile e'parte della carreggiata destinata alla circolazione dei velocipedi in senso opposto a quello degli 

altri veicoli»; 

2) dopo il numero 58) e' aggiunto il seguente: 

«58-bis) Zona scolastica: zona urbana in prossimita' della quale si trovano edifici adibiti ad uso scolastico, in cui  e' garantita una particolare protezione dei pedoni e dell'ambiente,  

delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e di fine»; 

c) all'articolo 7: 

1) al comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti: 

«i-bis) stabilire che su strade classificate di tipo E, E-bis, F o F-bis, ove il limite massimo di velocita' sia inferiore o uguale a 30km/h ovvero su parte di una zona a traffico  

limitato,  i  velocipedi possano circolare anche in senso opposto all'unico senso di marcia prescritto per tutti gli altri veicoli, lungo la corsia ciclabile per doppio senso ciclabile 

presente sulla strada stessa. La facolta' puo' essere prevista indipendentemente dalla larghezza della  carreggiata, dalla presenza e dalla posizione di aree per  la  sosta veicolare e 

dalla massa dei veicoli autorizzati al transito. Tale modalita' di circolazione dei velocipedi e' denominata "doppio senso ciclabile" ed e' individuata mediante apposita segnaletica; 

i-ter) consentire la circolazione dei velocipedi  sulle  strade  di cui alla lettera i), purche' non siano presenti  binari  tramviari a raso ed a condizione che, salvo situazioni puntuali, il 

modulo delle strade non sia inferiore a 4,30 m.»; 

2) dopo il comma 11 e' inserito il seguente: 

«11-bis. Nelle zone scolastiche  urbane puo' essere limitata  o esclusa la circolazione, la sosta o la fermata di tutte o di alcune categorie di veicoli, in orari e con modalita' definiti con 

ordinanza  del sindaco. I divieti di circolazione, di sosta o di fermata non  si applicano agli scuolabus, agli autobus destinati al trasporto  degli alunni frequentanti  istituti  scolastici,  

nonche'  ai  titolari di contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.  495. Chiunque viola gli 

obblighi, le limitazioni o i divieti previsti al presente comma e' soggetto alla sanzione amministrativa  di  cui alcomma 13-bis»;
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Linee Guida Biciplan, MIT ottobre 2020 1/3
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• La prima parte - BICIPLAN - offre un quadro di riferimento del Piano.

• La seconda parte - QUADRO CONOSCITIVO DELLA MOBILITA’ CICLISTICA - tratta 
dell’analisi della domanda e dell’offerta e delle loro interazioni oltre che delle criticità in 
termini di sicurezza ed accessibilità ai poli ed ai servizi.

• La terza parte - REGOLAMENTO DELLA MOBILITA’ CICLISTICA - indica i riferimenti 
normativi del Piano, gli obiettivi ed i contenuti.

• La quarta parte - AZIONI ED INTERVENTI - si occupa di Mobility Management, dei servizi 
per la mobilità ciclistica, di intermodalità, di sicurezza di ciclisti e biciclette oltre che del 
tema della pianificazione partecipata.

• L’ultima parte - PROGRAMMAZIONE. FINANZIAMENTI E MONITORAGGIO - offre alcune 
riflessioni ed analisi sul programma degli investimenti e relativi costi, sul monitoraggio e 
sui costi relativi agli interventi. 

Linee Guida Biciplan, MIT ottobre 2020 2/3
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Linee Guida Biciplan, MIT ottobre 2020 3/3
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Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1.8.2022
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ALLEGATO B  PROGETTARE UNA CICLABILITÀ SICURA (ai sensi del DL 76/2020)

• corsie ciclabili,

• casa avanzata,

• doppio senso ciclabile,

• strade urbane ciclabili (E-bis),

• circolazione delle biciclette su strade e corsie riservate al TPL,

• zone scolastiche.

Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1.8.2022
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ALLEGATO B  PROGETTARE UNA CICLABILITÀ SICURA (ai sensi del DL 76/2020)

Corsie ciclabili (uso esclusivo: striscia continua,  assimilata ad una pista ciclabile;  uso non 
esclusivo: striscia tratteggiata in mancanza di  spazio, precedenza al  traffico ciclabile, 
impegnabile da altri veicoli per  brevi  tratti, pittogrammi+freccia, vietata sosta e fermata)

Larghezza 1,5 m + franco  in funzione dell’altezza del cordolo

Se il bordo strada è rappresentato da auto in sosta, il franco standard = 80 cm

Mauro D’Apuzzo - Inquadramento Normativo

Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1.8.2022
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ALLEGATO B  PROGETTARE UNA CICLABILITÀ SICURA (ai sensi del DL 76/2020)

Corsie ciclabili:  valori indicativi

Mauro D’Apuzzo - Inquadramento Normativo

Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1.8.2022
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ALLEGATO B  PROGETTARE UNA CICLABILITÀ SICURA (ai sensi del DL 76/2020)

Casa avanzata (strade con V < 50 Km/h; intera larghezza carreggiata a senso unico;  
profondità > 3 m o >  4 m  in presenza di flussi ciclabili  rilevanti, canali di alimentazione 
laterali in dx di lunghezza>  5 m s)

Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1.8.2022
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ALLEGATO B  PROGETTARE UNA CICLABILITÀ SICURA (ai sensi del DL 76/2020)

Doppio senso ciclabile (in presenza di maglie a senso unico, V < 30 Km/h)

Mauro D’Apuzzo - Inquadramento Normativo

Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1.8.2022
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ALLEGATO B  PROGETTARE UNA CICLABILITÀ SICURA (ai sensi del DL 76/2020)

strade urbane ciclabili (E-bis) (strada urbana con specifica connotazione ciclabile, 

priorità alla circolazione dei velocipedi rispetto a tutti gli altri veicoli; ciclisti affiancati) 

Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1.8.2022
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Strade a prevalente uso pedonale e ciclabile (F-bis) (strada extra-urbana)

Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana, MIMS 1.8.2022
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Zone Scolastiche
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UN GUIDE FOR DESIGNATING NATIONAL CYCLING NETWORK  
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Esempi di Matrici Guida
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Nuove prospettive di ricerca
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Flussi ciclabili
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ENTI DI RICERCA ED ATENEI: 25
Politecnico di Milano, Alma Mater Studiorum - Università di 

Bologna, Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

Politecnico di Bari, Politecnico di Torino, Università degli studi di 

Bergamo, Università degli studi di 

Modena e Reggio Emilia, Università degli studi di Napoli 

Federico II, Sapienza Università di Roma, 

Università degli studi di Brescia, Università degli studi di 

Cagliari, Università degli studi di Cassino e del 

Lazio meridionale, Università degli studi di Firenze, Università 

degli studi di Genova, Università degli studi 

di Milano Bicocca, Università degli Studi di Napoli Parthenope, 

Università degli studi di Padova, Università 

degli studi di Palermo, Università degli studi di Parma, Università 

degli studi di Salerno, Università degli 

studi di Torino, Università degli Studi Mediterranea di Reggio 

Calabria, Università del Salento, Università 

di Pisa, Università Politecnica delle Marche.

PARTNER INDUSTRIALI: 24
Almaviva S.p.A., A2A S.p.A., Accenture S.p.A., Angel Holding 

S.r.l., Atos Italia S.p.A., Autostrade per 

l’Italia S.p.A., Brembo S.p.A., C.R.F. S.C.p.A., ENI S.p.A., 

Ferrari S.p.A., Ferrovie dello Stato Italiane 

S.p.A., Fincantieri S.p.A., FNM S.p.A., GE Avio Aero s.r.l., 

Hitachi Rail STS S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A., 

Iveco Group N.V., Leonardo S.p.A., Pirelli Tire S.p.A., Poste 

Italiane S.p.A., Snam S.p.A., Teoresi S.p.A., 

Thales Alenia Space Italia S.p.A., UnipolSai Assicurazioni S.p.A.

Finanziamento: 378 Milioni di Euro 
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Grazie per l’attenzione!
Mauro D’Apuzzo

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale
dapuzzo@unicas.it

Mauro D’Apuzzo Giuseppe Cappelli Sofia Nardoianni

Laboratorio di Sicurezza Stradale


